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 DOMENICA   15 MARZO 2026  n° 11 

 
Es 34, 27-35,1; Sal 35 (36); 2Cor 3, 7-18;  Gv 9,1-38b 

LETTERA DEL PARROCO 
Carissime e carissimi, 
abbiamo vissuto, sabato scorso 7 Marzo, la visita pastorale dell’Arcivescovo Mario Delpini in 
un tardo pomeriggio pieno di sole quasi primaverile e ricco di momenti significativi per la no-
stra Parrocchia. 
Come era previsto, il Vescovo è giunto al Cimitero per condividere con un gruppo di persone 
presenti,  un  momento  di preghiera per  i defunti che, ha ricordato, sono il nostro passato ed 
è a loro che è stato riconosciuto l’impegno della costruzione della Comunità. 
Con i genitori della catechesi, Monsignor Delpini ha rinnovato l’invito ad essere di esempio 
per i propri figli, anche se oggi, il compito di genitori non è semplice confidando nell’aiuto del 
Signore e facendo della famiglia una scuola di preghiera e di affidamento al Signore. 
Ai ragazzi e alle ragazze presenti, ha poi consegnato un’immagine che riportava un dise-
gno che lo stesso Vescovo ha commentato e spiegato e che poi ha invitato a fare uso della pre-
ghiera riportata nel retro immagine,  da recitare  ogni giovedì  in unione e comunione con 
tutti i ragazzi incontrati durante le visite pastorali. 
All’incontro è seguita la celebrazione solenne dell’Eucaristia con le consegne alla comunità 
della  lampada per le vocazioni, il  testo del messaggio agli adolescenti e quello ai nonni e, in-
fine, la consegna di un numero speciale della “Fiaccolina” ai chierichetti. 
Prendendo la parola, uno dei membri del CPP, ha ringraziato l’Arcivescovo per il messaggio 
consegnato alla  comunità, che  diventerà  oggetto di riflessione, per la Comunità. Quale se-
gno rappresentativo di tutti i collaboratori, e prendendo occasione della presenza del Vesco-
vo, è stata consegnata una targa alla carissima Luisa Adriano che per molti anni ha svolto nel-
la comunità diversi compiti di servizio a lei affidati. 
Ultimo momento della visita, l’incontro con i membri del CPP e CAEP  dando voce alle do-
mande che sono state rivolte, invitando più volte a non cadere nello scoraggiamento an-
che se, personalmente, avrei usato un altro termine che è  “delusione” per come la colletti-
vità risponde spesso alle proposte fatte, anche quelle spirituali, ma ognuno ha diritto di pen-
sarla come vuole:  così anche il  Parroco, avendo una visione abbastanza generale della situa-
zione! 
La serata si è conclusa con un abbondante buffet offerto dalla parrocchia a quanti, in diversi  
modi, collaborano al suo cammino. Un grazie a tutti coloro che, in modi diversi, hanno con-
tribuito  alla  preparazione dell’incontro: dalla segreteria, ufficio stampa che ha preparato i 
libretti, alla corale, ai  lettori, e ai chierichetti. Tutti si sentano coinvolti nel GRAZIE 
della Comunità. E spero che nessuno si senta fuori dal coro! 
Ora non ci aspetta che raccogliere le indicazioni ricevute verbalmente e che forse verranno 
anche con uno scritto del Vescovo! 
Concludo augurandovi una buona settimana e con un breve scritto di F. Outlaw: “Occhio ai 
tuoi pensieri, perché si trasformano in parole! Occhio  alle tue parole perché  si  trasformano 
in atteggiamenti!  Occhio ai tuoi atteggiamenti perché si trasformano nel  tuo carattere! Oc-
chio al  tuo carattere perché si trasforma in abitudini a volte sbagliate. 

CAMPISCUOLA ESTIVI  IN MONTAGNA  2026  
Compila il sondaggio di interesse https://forms.gle/RmLgdMyykLxkVXit6 

bambini  28 giugno - 5 luglio a Fobello 
www.casatabor-fobello.it 

 medie e adolescenti 25 luglio – 1 agosto   
COGNE – Val d’Aosta - m 1530 s.l.m. 
https://villaggioalpinodonbosco.it 

Sondaggio dei genitori su ORATORIO ESTIVO 2026: 
https://forms.gle/q5Ay4HvyxdaPywFY9 

Siamo a metà Cammino 



Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

 

DOMENICA 15 MARZO                 morello 
  

 IV DOMENICA DI QUARESIMA 
DEL CIECO 

Liturgia delle ore quarta settimana  
Es 34, 27-35,1; Sal 35 (36); 2Cor 3, 7-18;  Gv 9,1-38b 
Signore, nella tua luce vediamo la luce 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO  
Ore 11.00 S. Messa Serena e Itala 

CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO  
AI BAMBINI DEL II ANNO 

Ore 17.00 S. Messa Fam. Magistroni, Cesa-
re, Giuseppina, Angela, Maria Teresa 

LUNEDI’ 16 MARZO                     morello 
  

Gen 25,19-26; Sal 118; Pr 22,17-19.22-25; Mt 7,1-5 
La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

Ore 8.30 S. Messa  
 
Ore 18.00 S. Messa  

MARTEDI   17 MARZO               morello 
  

Gen 25,27-34; Sal 118; Pr 23,29-32; Mt 7,6-12 
I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza 

Ore 8.30 S. Messa  
 
Ore 18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 18 MARZO              morello 

  
Gen 32,23-33; Sal 118; Pr 24,3-6; Mt 7,13-20 
La tua parola, Signore, è lampada ai miei passi 

Ore 8.30 S. Messa  

 
Ore 18.00 S. Messa  

GIOVEDI’ 19 MARZO                    bianco 
S. GIUSEPPE, SPOSO B.V. MARIA 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Sir 44,23-45 Sal 15; Eb 11,1-2.7-9.13a; Mt 2,19-23 
Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

Ore 8.30 S. Messa  per tutti i papà defunti 
Ore 15.30 L’ORA DEL THE 
Ore 16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 S. Messa A MONZORO 

VENERDI’ 20 MARZO                    morello 
  

Liturgia delle ore quarta settimana 

Ore 15.00 Via Crucis adulti 
Ore 17.00 Via Crucis ragazzi  
Ore 21.00 Via Crucis adulti 

SABATO  21 MARZO                    morello 
  

Gl 3,1-5; Sal 88; Rm 8,12-17b; Mt 19,13-15 
Effondi il tuo spirito, Signore, sopra il tuo popolo 

Ore 16.00 – 17.30 CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa  Ciro Scognamiglio, 
Maria Alessandra Nozza 

DOMENICA 22 MARZO                 morello 
  

V DOMENICA DI QUARESIMA 
DI LAZZARO 

Liturgia delle ore prima settimana 
  

Es 14, 15-31; Sal 105 (106); Ef 2, 4-10;   Gv 11,1-53 
Mia forza e mio canto è il Signore 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 9.30 S. Messa  MONZORO  Lucini Re-
gina 

Ore 11.00 S. Messa  
CONSEGNA DOMANDA DI CRESIMA AL VI-

CARIO DAI CRESIMANDI 
Ore 17.00 S. Messa  Suor Patrizia e Fam. 
Faini 

Terza domenica di Quaresima “di Abramo”-  Visita Pastorale (Cesano Boscone) 

Celebrazione Eucaristica – omelia  dell’ARCIVESCOVO 

Cusago, Parrocchia Santi Fermo e Rustico - 7 marzo 2026 

 

Dialogo sulla felicità III—     sì, voglio la felicità, ma non la tua 

Es 34,1-10; Sal 105 (106); Gal 3,6-14; Gv 8,31-59 

 

La visita pastorale 

Occasione per dirvi che voi mi siete cari, che io sento responsabilità per il vostro cammino di fede e di comunità. 

La visita pastorale è l’occasione per raccomandare una sensibilità ecclesiale. L’appartenenza alla Chiesa diocesana si 
esprime nella condivisione delle proposte pastorali sul territorio di cui la parrocchia deve farsi carico, nella pastorale di 
insieme che condivide le risorse, le forze, i progetti e le problematiche.  

“si registra una partecipazione limitata alle proposte decanali e di zona, dovuta in parte alla fatica organizzativa e 
alla disposizione delle energie. Resta tuttavia il desiderio di continuare a crescere nello stile sinodale, rafforzando la 
corresponsabilità e il coinvolgimento nella comunità nei processi decisionali” (cfr Relazione …, pag 2) 

La visita pastorale è l’occasione per dire: siate consapevoli, siate fieri, siate grati di essere parte della Chiesa di Milano: 
accogliete le indicazioni diocesane, partecipate alle convocazioni, valorizzate le proposte formative proposte dalla dio-
cesi per i diversi ambiti della vita pastorale (oratorio, liturgia, catechesi, pastorale dei malati, della terza età, carità, 
ecc). 

 

Il difficile dialogo sulla felicità 

Si fanno avanti i discepoli che hanno creduto in Gesù, ma hanno creduto fino a un certo punto. 
Sì, noi vogliamo la felicità, ma non solo la tua, Signore Gesù. Noi siamo liberi e stiamo un po’ con te e un po’ contro 
di te. Non puoi pretendere di avere l’esclusiva della felicità. La realtà è complessa, non si può dare retta solo a un mae-
stro: bisogna dare un po’ di ragione a tutti. Siamo tuoi discepoli, ma anche discepoli dei capi del popolo che ce l’hanno 
con te e non ti sopportano. Qualche ragione ce l’avranno. Noi siamo tuoi discepoli ma senza esagerare. Siamo quelli 
che ti ascoltano volentieri, basta che non pretenda troppo e non ci metta in confusione. 
 

Si fanno avanti quelli che hanno per padre il diavolo, i superbi. 
Certo che vogliamo essere felici, ma non vogliamo da te la felicità. Noi non abbiamo bisogno di te: siamo esperti della 
legge, siamo privilegiati per nascita, siamo figli di Abramo, siamo famosi per impegno. Noi la felicità la conquistiamo 
con l’osservanza precisa dei precetti e non abbiamo bisogno di niente e di nessuno per essere liberi, fieri della nostra 
condotta irreprensibile. 

Noi siamo quelli che hanno ragione e facciamo bene a non dare retta a nessuno, tanto meno a te e alle tue parole criti-
che, misteriose, provocatorie. Noi siamo quelli della felicità garantita, delle felicità pretesa, della felicità conquistata. 
Noi siamo maestri e troviamo irritante che tu, Gesù di Nazaret pretenda di darci lezioni. 

 

Si fanno avanti quelli delle pietre. I disperati. 

Forse c’è stato un momento in cui hanno sognato. Ma sono stati delusi: sognavano la felicità e si sono svegliati infelici. 
Non c’è nessuna felicità. Il mondo non ha senso. Né Abramo né Dio né Gesù: spacchiamo tutto!  Non sopportano pro-
messe, non accettano rivelazioni. Spacchiamo tutto, facciamo tacere le voci della promessa, uccidiamo i profeti: che 
nessuno venga a parlarci in nome di Dio. Noi vogliamo essere infelici e rendere infelice la terra. 

 

Ma perché non ascoltate? 

Gesù non ha pietre da tirare, Gesù non ha strumenti per fare paura, Gesù non ha ricchezze per comprare e convincere. 

Gesù si presenta come la parola di Dio: “io sono”. Perché non ascoltate? 

Io sono la parola di verità che libera: come possono gli schiavi essere felici? Se ascoltate la mia parola ricevete la rive-
lazione di essere figli, figli amati che abitano per sempre nella gioia di Dio. Liberi! Liberi! ecco la rivelazione di Gesù: 
non la noia degli adempimenti obbligatori; non la paura di essere puniti per ogni trasgressione da un Dio vendicativo e 
incomprensibile. Liberi, liberi per amare ed essere felici. … il Signore gioirà di nuovo per te facendoti felice (Dt 30,9) 
Io sono la parola di vita che salva: come possono essere felici i condannati a morte? Se uno osserva la mia parola non 
vedrà la morte in eterno. Io sono la vita, io vi rendo partecipi della mia vita: nessuno nasce per morire, tutti per vivere 
e benedire la vita. 

Io sono la parola di benedizione che consola: come possono i maledetti essere felici? Cristo ci ha riscattati della male-
dizione della Legge diventando lui stesso maledizione per noi … perché la benedizione di Abramo passasse ai pagani 
(cfr Gal 3,13s). 

Io sono la parola che raduna nella comunione e nella fraternità tutti popoli: come possono essere felici quelli che si 
impegnano a rendere infelici gli altri con la violenza e la guerra? In me si compie la promessa fatta ad Abramo: in te 
saranno benedette tutte le genti (cfr Gal 3,6ss). 

Ecco la felicità che Gesù offre e compie in chi lo ascolta: si può descrivere con i nomi belli: libertà, vita eterna, benedi-
zione, fraternità. Perché non ascoltate? 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

